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COMUNICATO STAMPA n.9 del 19.03.2006 h.14.30

La delegazione di IPB – Italia ad Halabja: cronaca di una giornata commovente

Dopo il trasferimento cautelativo nella città di Suleymania, la delegazione di IPB Italia è tornata nella città di Halabja centro dei gravi tumulti del 15 marzo per continuare nellla sua missione di pace

Dalla comunicazione via e.mail del Presidente di IPB-Italia Fulgida Barattoni delle ore 06.49:

“Ieri abbiamo vissuto una giornata veramente toccante. Con il denaro raccolto tra noi  siamo riusciti, anche grazie alla consulenza tecnica di Roberto (Roberto Del Bianco, Segretario di IPB Italia) e alla capacità contrattuale di Renzo (Renzo Coceancig, rappresentante del Sindaco di Cormons) a realizzare i sogni della Preside della scuola di Halabja intitolata a Marzabotto e a creare per gli alunni una dotazione piuttosto importante composta da una fotocopiatrice, un computer, un generatore, uno stabilizzatore ups, una stampante, un modem, un’antenna parabolica satellitare e un televisore con relativi accessori. I bambini della scuola ci avevano aspettato per tutto il giorno, andando avanti solo a merendine, ma alla fine, era ormai il tramonto e noi eravamo attardati per le visite di rito ai cimiteri e alle fosse comuni, la preside aveva deciso di mandarli a casa. Così, quando finalmente siamo arrivati alla scuola ci aspettavano la preside e lo staff degli insegnanti ma non sapevano e non immaginavano che, con quel che stavamo portando loro, il loro modo di insegnare sarebbe cambiato, e in meglio, fin da subito. Lacrime agli occhi per le toccanti parole del Sindaco Edoardo Masetti che hanno saputo trasmettere vicinanza, affetto, e la concreta testimonianza che quella scuola di Halabja rappresenta una parte del cuore della lontana citta' di Marzabotto in Italia.  

I bambini qui sono molto composti, non invadenti, quasi timidi e non chiedono mai: non hanno giocattoli. Io ho gonfiato molti palloncini colorati e ho strappato loro molti sorrisi, forse per questo sono stata nominata  ufficialmente “Onoraria”  della scuola di Marzabotto di Halabja: mi ha fatto un immenso piacere. Del resto Andrea (Andrea Misuri, responsabile del collegamento IPB Italia/Mayors for Peace sul territorio fiorentino) ed io, per le quasi magiche capacità di estrarre dalle nostre borse ogni sorta di piccoli cadeaux, siamo ormai chiamati i Mary Poppins del Kurdistan. Oggi e' stata la giornata forse la più vera perché siamo riusciti -oltre alle parole- a dare un concreto aiuto a questa gente che vive in un paese distrutto dalle bombe e che non riesce a ricostruire perché l'intero Stato Iracheno e' -di fatto- ancora in guerra. Il nostro cuore, il cuore degli italiani ha fatto centro anche questa volta e tutta questa emozione che abbiamo avuto modo di provare la dobbiamo principalmente a Edoardo Masetti che ha portato con se nell'unica giacca indossata in questi giorni (la sua valigia e' andata dispersa) il calore e la generosità di tutti i suoi cittadini. 

Proprio la figura del Sindaco si e' rivelata fondamentale anche in questo in questo viaggio, centrale sia per la promozione della “Mayors for Peace” sia per mostrare realmente cosa la società civile sia in grado di fare sotto la guida buona e saggia dei suoi Primi Cittadini. A noi non sarebbe venuto in mente di trasformare il nostro pullmino nella slitta di Babbo Natale ma Edoardo ci ha fatto sentire i suoi elfi e noi ne siamo felici, tanto felici. “
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